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Nato a Siena, dal 1987 lavora a Firenze come cartografo presso la Direzione Geodetica dell’Istituto 
Geografico Militare. Dal 1996 si occupa dei confini di Stato e, in particolare, dal 2003 al 2014 
opera come Capo Sezione Reti Geodetiche. Dal 2015 ricopre l’incarico di Capo Sezione Confini. 

E’ anche un appassionato studioso di meridiane che costruisce o, con maggior pregio ed in 
collaborazione con studiosi accademici, recupera dall’oblio e restaura.

Infatti, nel 2013 ha scoperto la funzione astronomica del grande zodiaco marmoreo, realizzato nel 
1207, della Basilica di SAN MINIATO AL MONTE a Firenze.

Con i suoi studi storico-astronomici nel 2016 ha realizzato la linea meridiana nella Basilica di 
SANTA MARIA NOVELLA di Firenze, ideata nel XVI secolo da Egnazio DANTI.
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Ha partecipato a convegni internazionali di archeoastronomia, con la produzione di alcuni articoli:
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Tra numerosi altri, si ricorda anche un suo articolo sul ritrovamento in zona di confine con l’Austria
di una  Ciaspola del  neolitico.

Nel 2017 è stato insignito della onorificenza di Cavaliere al merito della Repubblica italiana.

 


